
Lo 
storico 
Heinz 
Schilling 
spiega 
la 
modernità 
della 
Riforma 
protestante 
avviata 
nel 
1517 
ALBERTO 
MELLONI 
Nell'ultimo 
centenario 
della 
morte 
di 
Martin 
Lutero 
(1546), 
una 
settantina 
di 
anni 
fa, 
né 
Horst 
Kasner, 
pastore 
luterano 
della 
DDR, 
né 
Rosa 
Vassallo, 
pia 
piemontese 
cattolica 
emigrata 
in 
Argentina, 
avrebbero 
mai 
immaginato 
che 
per 
il 
giubileo 
delle 
tesi 
- 
affisse 
sul 
portale 
della 
cattedrale 
di 
Wittenberg 
il 
31 
ottobre 
1517 
- 
con 
cui 
iniziò 
la 
Riforma 
protestante, 
la 
figlia 
del 
pastore 
- 
la 
cancelliera 
della 
Germania 
unita 
Angela 
Merkel 
- 
e 
il 
nipote 
di 
nonna 
Rosa 
- 
papa 
Francesco 
- 
si 
sarebbero 
incontrati 
come 
accade 
oggi 
per 
parlare 
di 
politica 
e 
di 
pace 
in 
un 
mondo 
che 
sembra 
avere 
reso 
la 
fede 
di 
Lutero 
non 
più 
un 
punto 
di 
divisione, 
ma 
un 
punto 
di 
contatto. 
Opera 
dello 
Spirito 
che 
ha 
svelenito 
la 
violenza 
confessionale? 
Prova 
della 
banalità 
di 
una 
società 
percorsa 
da 
un 
devastante 
analfabetismo 
religioso? 
Per 
capirlo 
bisogna 
ritornare 
al 
Lutero 
della 
storia. 
Una 
delle 
cose 
che 
farà 
la 
European 
Academyof 
Religion: 
una 
piattaforma 
di 
ricerca 
fra 
Europa, 
Mediterraneo 
Medio 
Oriente 
e 
Russia 
che 
si 
riunisce 
a 
Bologna 
da 
domani 
al 
22 
giugno 
per 
la 
"conferenza 
zero". 
Ci 
saranno 
500 
istituzioni 
aderenti, 
1000 
studiosi 
di 
46 
Paesi, 
140 
panel, 
600 
papers, 
15 
lezioni: 
e 
fra 
queste 
l'intervento 
di 
Heinz 
Schilling, 
il 
grande 
storico 
tedesco, 
autore 
di 
una 
monumentale 
biografia 
di 
Lutero 
(uscita 
in 
Italia 
da 
Claudiana, 
a 
cura 
di 
Roberto 
Tresol- 
di), 
in 
cui 
ha 
riversato 
decenni 
di 
studi.«Lo 
storico 
deve 
prendere 
decisamente 
posizione 
e 
resistere 
alle 
tentazioni 
e 
alle 
pretese 
della 
politica 
e 
soprattutto 
delle 
Chiese, 
che 
dichiarano: 
"Non 
vogliamo 
avere 
nulla 
a 
che 
fare 
con 
la 
storia" 
- 
dice 
Schilling 
-. 
Il 
dovere 
dello 
storico 
è 
mostrare 
cosa 
Lutero 
e 
tutti 
gli 
altri 
protagonisti 
del 
tempo 
fecero 
in 
un 
mondo 
estraneo, 
che 
non 
è 
il 
nostro. 
E 
chiedersi 
quali 
sono 
quegli 
elementi 
che 
hanno 
influenzato 
la 
vita 
degli 
europei 
nel 
corso 
degli 
ultimi 
500 
anni, 
non 
solo 
dalla 
prospettiva 
della 
Riforma 
protestante, 
ma 
anche 
da 
quella 
delle 
altre 
Chiese, 
soprattutto 
della 
cattolica». 
Il 
"suo" 
Lutero 
viene 
liberato 
dalla 
caricatura 
del 
monaco 
modemizza- 
tore 
lanciato 
contro 
un 
papato 
medievale.«La 
campagna 
per 
le 
indulgenze, 
a 
mio 
parere, 
fu 
uno 
strumento 
moderno 
nelle 
mani 
del 
papato 
per 
raccogliere 
denaro 
per 
un 
fine 
importantissimo 
come 
la 
costruzione 
della 
più 
grande 
Chiesa 
della 
cristianità. 
Il 
Papa 
fu 
il 
primo 
tra 
gli 
uomini 
di 
Stato 
e 
i 
principi 
dell'età 
moderna 
a 
sviluppare 
qualcosa 
come 
uno 
Stato 
sovrano. 
Addirittura 
la 
politica 
militare 
della 
Chiesa 
- 
si 
pensi 
a 
quella 
di 
papa 
Giulio 
II 
- 
era 
la 
migliore 
del 
tempo. 
Insomma, 
il 
papato 
non 
era 
- 
come 
hanno 
affermato 
i 
protestanti 
guardando 
Roma 
con 
gli 
occhi 
di 
Lutero 
- 
ai 
margini 
del 
processo 
di 
modernizzazione. 
Era 
all'avanguardia 
come 
la 
Spagna. 
Tutto 
questo, 
però, 
per 
Lutero 
non 
contava». 
Cosa 
contava 
per 
Lutero?«Il 
suo 
interesse 
era 
profondamente 
religioso: 
per 
lui 
Roma 
tradiva 
la 
fede 
proprio 
perché 
si 
stava 
incamminando 
verso 
la 
modernità. 
Lutero 
non 
era 
interessato 
agli 
sviluppi 
della 
sua 
epoca. 
Era 
alla 
ricerca 
di 
un 
Dio 
misericordioso. 
La 
sua 
domanda 
non 
poteva 
essere 
nel 
cuore 
del 
papato 
e 
della 
cu- 
 
ria 
di 
allora, 
che 
lo 
affrontarono 
con 
la 
bolla 
di 
scomunica. 
Lutero 
si 
trovò 
davanti 
a 
un 
dilemma. 
Si 
domandò: 
"Torno 
alla 
sicurezza 
della 
vita 
monastica, 
sapendo 
di 
raggiungere 
la 
salvezza 
eterna, 
oppure 
affronto 
il 
Papa 
e 
mostro 
ai 
miei 
contemporanei 
che 
la 
strada 
della 
Chiesa 
romana 
porta 
alla 
rovina, 
rischiando 
così 
la 
mia 
vita?". 
Alla 
fine 
decise 
di 
affrontare 
Roma 
e 
il 
Papa 
in 
persona, 
insultandolo 
e 
chiamandolo 
Anticristo». 
Perché 
quella 
scelta 
oggi 
può 
ancora 
risultare 
interessante?«Quello 
che 
stupisce 
le 
persone, 
almeno 
in 
Germania, 
è 
scoprire 
che 
le 
cose 
che 
oggi 
ci 
preoccupano 
sono 
già 
accadute 
500 
anni 
fa, 
quando 
gli 
uomini 
facevano 
esperienza 
di 
un'insicurezza 
religiosa 
e 
intellettuale, 
quando 
si 
svilupparono 
dei 
conflitti 
tra 
potenze 
mondiali 
di 
allora 
come 
gli 
Ottomani 
e 
gli 
Asburgo. 
E 
quando 
si 
scatenarono 
guerre 
in 
territori 
dove 
si 
combatte 
anche 
oggi 
come 
la 
Siria 
e 
l'Iraq, 
dove 
furono 
prese 
delle 
decisioni 
che 
cambiarono 
il 
corso 
della 
storia 
del 
califfato, 
che 
passò 
dalla 
predominanza 
araba 
a 
quella 
ottomana. 
Grazie 
a 
Lutero 
e 
alla 
Riforma, 
ma 
anche 
a 
causa 
deH'incer- 
tezza 
di 
oggi, 
è 
diventato 
chiaro 
come 
sia 
importante 
studiare 
e 
prendere 
in 
considerazione 
un 
ampio 
periodo 
storico 
per 
comprendere 
gli 
sviluppi 
del 
presente. 
In 
Germania 
si 
era 
finito 
per 
non 
insegnare 
più 
la 
storia 
precedente 
al 
XX 
secolo: 
è 
un 
errore 
pericoloso». 
Cosa 
dovrebbero 
fare 
le 
Chiese? 
«Dobbiamo 
stare 
attenti 
a 
non 
perdere 
interesse 
per 
le 
differenze 
storiche 
e 
teologiche. 
Non 
ci 
si 
può 
limitare 
a 
dire: 
"In 
fondo 
siamo 
tutti 
cristiani 
e 
prima 
o 
poi 
torneremo 
uniti". 
Questo 
punto 
di 
vista 
è 
pericoloso 
perché 
rischia 
di 
far 
perdere 
la 
sostanza 
delle 
singole 
culture 
confessionali 
che 
alla 
fine 
non 
riconoscono 
più 
il 
nocciolo 
della 
loro 
fede. 
Certo, 
non 
ci 
si 
può 
non 
rallegrare 
- 
e 
questo 
vale 
naturalmente 
anche 
per 
papa 
Francesco 
- 
che 
si 
ascolti 
e 
accetti 
l'altro 
in 
amicizia». 
A 
cosa 
dovrebbe 
portare 
allora 
questo 
giubileo 
della 
Riforma 
protestante?«Dovrebbe 
spingere 
a 
rafforzare 
l'amicizia 
e 
l'accettazione 
reciproca 
da 
un 
lato. 
E 
dall'altro 
provocare 
anche 
l'elaborazione 
in 
prospettiva 
storica 
di 
quello 
che 
è 
stato 
il 
nostro 
sviluppo 
teologico. 
Dobbiamo 
essere 
finalmente 
consapevoli 
di 
quanto 
si 
sia 
diversificata 
la 
cultura 
religiosa 
europea, 
nella 
consapevolezza 
che 
siamo 
tutti 
parte 
di 
una 
famiglia 
che 
segue 
riti 
differenti 
senza 
combattersi 
l'un 
l'altro». 
Già 
senza 
combattersi. 
II.CO.WIG.VO 
Da 
domani 
al 
22giugno 
a 
Bologna 
"European 
Academy 
ofReligion 
Ex 
Nih 
ilo 
Zero 
Conference 
" 
con 
500 
istituzioni 
aderenti, 
1000 
studiosi 
di4tìPaesi, 
140panel, 
OOOpapers, 
15 
lezioni, 
tra 
cui 
quella 
dello 
storico 
tedesco 
Heinz 
Schilling 
(foto), 
biografo 
di 
Martin 
Lutero, 
a 
cinquecento 
anni 
dall'affissione 
delle 
95 
tesi 
che 
diedero 
il 
via 
alla 
Riforma 
protestante 
Il 
programma 
completo 
del 
convegno 
è 
i>uhhlicaLo 
sul 
sito 
Internet: 
wiviv.europeanacademiiofreligion.orq 
 
"Le 
cose 
che 
oggi 
ci 
preoccupano 
sono 
già 
accadute 
500 
anni 
fa, 
quando 
gli 
uomini 
facevano 
esperienza 
dell'insicurezza" 
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LostoricoI-IeinzSchillingspiegala modernità
dellaRifoimaprotestanteaiMatanel1517

L!hauiilta
più Lutero
ALBERTO MELLONI

N
ell'ultimo centenario della morte di Martin
Lutero (1546), una settantina di anni fa, né
Horst Kasner, pastore luterano della DDR, né
Rosa Vassallo, pia piemontese cattolica emi-
grata in Argentina, avrebbero mai immagi-

nato che per il giubileo delle tesi - affisse sul portale della
cattedrale di Wittenberg il 31 ottobre 1517 - con cui iniziò

Riforma protestante, la figlia del pa- zioni: e fra queste l'intervento di
store - la cancelliera della Germania Heinz Schilling, il grande storico tede -
unita Angela Merkel - e il nipote cli sco, autore di una monumentale bio -
nonna Rosa - papa Francesco - si sa- grafia di Lutero (uscita in Italia da
rebbero incontrati come accade oggi Claudiana, a cura di Roberto Tresol-
per parlare di politica e di pace in di), in cui ha riversato decenni di stu-
mondo che sembra avere reso la fede di.

Lutero non più un punto di divisio- Lo storico deve prendere decisa-
ne. ma un punto di contatto. Opera del- mente posizione e resistere alle tenta-

Spirito che ha svelenito la violenza zioni e alle pretese della politica e so
confessionale? Prova della banalità prattutto delle Chiese, che dichiarano:
una società percorsa da un devastante vogliamo avere nulla a che fare
analfabetismoreligioso? Per capirlo bi con la - dice Schilling -. Il dove -
sogna ritornare al Lutero della storia, re dello storico è mostrare cosa Lutero
Una delle cose che farà la Euronean e tutti gli altri protagonisti del tempo
Academv of Religion: una piattaforma fecero in un mondo estraneo, che non

ricerca fra Europa, Mediterraneo è il nostro. E chiedersi quali sono que-
Medio Oriente e Russia che si riunisce gli elementi che hanno influenzato la

Bologna da domani al 22 giugno per vita degli europei nel corso degli ulti
'conferenza Ci saranno 500 mi 500 anni, non solo dalla prospetti -

istituzioni aderenti, 1000 studiosi cli va della Riforma protestante, ma all-
Paesi, 140 panel, 600 papers, 15 le- che da quella delle altre Chiese. soprat-
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338.431

2.540.000

tutto della cattolica».
Il \suo\ Lutero viene liberato dalla
caricatura del monaco modernizza-
tore lanciato contro un papato me-
dievale.
«La campagna per le indulgenze, a

mio parere, fu uno strumento moder-
no nelle mani del papato per raccoglie-
re denaro per un fine importantissimo
come la costruzione della piii grande
Chiesa della cristianità. Il Papa fu il pri-
mo tra gli uomini di Stato e i principi
dell'età moderna a sviluppire qualco-
sa come uno Stato sovrano. Addirittu-
ra la politica militare della Chiesa - si
pensi a quella di papa Giulio 11- era la
migliore del tempo. Insomma, il papa-
to non era - come hanno affermato i
protestanti guardando Roma con gli
occhi di Lutero - ai margini del proces-
so cli modernizzazione. Era all'avari-
guardia come la Spagna. Tutto que-
sto, però, per Lutero non contava>'.

Cosa contava per Lutero?
«Il suo interesse era profondamen-

te religioso: per lui Roma tradiva la fe-
de proprio perché si stava incammi-
nando verso la modernità, Lutero non
era interessato agli sviluppi della sua
epoca. Era alla ricerca di un Dio miseri-
corclioso. La sua domanda non poteva
essere nel cuore del papato e della
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ria di allora, che lo affrontarono con la
bolla di scomunica. Lutero si trovò da-
vanti a un dilemma. Si domandò:
no alla sicurezza della vita monastica,
sapendo di raggiungere la salvezza
eterna, oppure affronto il Papa e mo-
stro ai miei contemporanei che la stra-
da della Chiesa romana porta alla rovi-
na, rischiando così la Alla fi-
ne decise di affrontare Roma e il Papa
in persona, iasultandolo e chiamando-
lo Anticristo».

Perché quella scelta oggi può anco-
ra risultare interessante?
»Quello che stupisce le persone, al-

meno in Germania, è scoprire che le co-
se che oggi ci preoccupano sono già ac-
cadute 500 anni fa, quando gli uomini
facevano esperienza di un'insicurezza
religiosa e intellettuale, quando si svi-
lupparono dei conflitti tra potenze
mondiali di allora come gli Ottomani e
gli Asburgo. E quando si scatenarono
guerre in territori dove si combatte an-
che oggi come la Siria e l'Iraq, dove fu-
rono prese delle decisioni che cambia-
rono il corso della storia del califfato,
che passò dalla predominanza araba a
quella ottomana. Grazie a Lutero e alla
Riforma, ma anche a causa dell'incer-
tezza di oggi, è diventato chiaro come
sia importante studiare e prendere in
considerazione un ampio periodo stori-
co per comprendere gli sviluppi del
presente. In Germania si era finito per
non insegnare più la storia precedente
al XX secolo: è un errore pericoloso».

Cosa dovrebbero fare le Chiese?
»Dobbiamo stare attenti a non per-

dere interesse per le differenze stori-
che e teologiche. Non ci si può limitare
a dire: fondo siamo tutti cristiani e
prima o poi torneremo Questo
punto di vista è pericoloso perché ri-
schia di far perdere la sostanza delle
singole culture confessionali che alla fi-
ne non riconoscono più il nocciolo del-
la loro fede. Certo, non ci si può non ral-
legrare - e questo vale naturalmente
anche per papa Francesco - che si
ascolti e accetti l'altro in amicizia».

A cosa dovrebbe portare allora que-
sto giubileo della Riforma prote-
stante?
»Dovrebbe spingere a rafforzare l'a-

micizia e l'accettazione reciproca da
un lato. E dall'altro provocare anche
l'elaborazione in prospettiva storica di
quello che è stato il nostro sviluppoteo-
logico. Dobbiamo essere finalmente
consapevoli di quanto si sia dlversifica-
ta la cultura religiosa europea, nella

consapevolezza che siamo tutti parte
di una famiglia che segue riti differen-
ti senza combattersi l'un l'altro».

Già senza combattersi.

...

ILCOWEGNO
Dadornani al 22 giugno aBologna

ofReligion
Ei Nihilo Zero Conference
500 istituzioniaderenti, l000studiosi
di46Paesi, ilirOpanel, 600 papers,
15 lezioni, tra cui quella dello storico
tedesco Ileinz Schilling (foto), biografo
di Martin Lutero, a cinquecento anni
dall'affissione delle 95 tesi che diedero
il via allaRiforma protestante
Il programma completo del corwe,qno
è pubblicato su! sito Internet:
www. europeanacademyofreli,qion.org
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Lecosecile oggi
ci preoccupano sono
già accadute 500anni
fa, quando gli uomini
facevano esperienza
dell'
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